
PAPA FRANCESCO 
Udienza generale

sulla lettera ai Galati 
8. Siamo Figli di Dio 

Mercoledì, 8 settembre 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Proseguiamo il nostro itinerario di approfondimento 
della fede – della nostra fede – alla luce della Lettera 

di San Paolo ai Galati. L’Apostolo insiste con quei cristiani 
perché non dimentichino la novità della rivelazione di Dio 
che è stata loro annunciata. In pieno accordo con l’evange-
lista Giovanni, Paolo sottolinea che la fede in Gesù Cristo 
ci ha permesso di diventare realmente figli di Dio e anche 
suoi eredi. Noi cristiani diamo spesso per scontato questa 
realtà di essere figli di Dio. È bene invece fare sempre me-
moria grata del momento in cui lo siamo diventati, quello 
del nostro battesimo, per vivere con più consapevolezza il 
grande dono ricevuto.

Se io oggi domandassi: chi di voi 
sa la data del proprio battesi-

mo?, credo che le mani alzate non 
sarebbero tante. E invece è la data 
nella quale siamo stati salvati, è la 
data nella quale siamo diventati fi-
gli di Dio. Adesso, coloro che non la 
conoscono domandino al padrino, 
alla madrina, al papà, alla mamma, 
allo zio, alla zia: “Quando sono sta-
to battezzato? Quando sono stata 
battezzata?”; e ricordare ogni anno 
quella data: è la data nella quale sia-

mo stati fatti figli di Dio. D’accordo? Farete questo? 

Infatti, una volta che è «sopraggiunta la fede» in Gesù Cri-
sto, si crea la condizione radicalmente nuova che immet-

te nella figliolanza divina. La figliolanza di cui parla Paolo 
non è più quella generale che coinvolge tutti gli uomini 
e le donne in quanto figli e figlie dell’unico Creatore. Nel 
brano che abbiamo ascoltato egli afferma che la fede per-
mette di essere figli di Dio «in Cristo»: questa è la novità. 
È questo “in Cristo” che fa la differenza. Non soltanto figli 
di Dio, come tutti: tutti gli uomini e donne siamo figli di 
Dio, tutti, qualsiasi sia la religione che abbiamo. No. Ma “in 
Cristo” è quello che fa la differenza nei cristiani, e questo 
soltanto avviene nella partecipazione alla redenzione di 
Cristo e in noi nel sacramento del battesimo, così incomin-
cia. Gesù è diventato nostro fratello, e con la sua morte 
e risurrezione ci ha riconciliati con il Padre. Chi accoglie 
Cristo nella fede, per il battesimo viene “rivestito” di Lui e 
della dignità filiale.

San Paolo nelle sue Lettere fa riferimento più volte al 
battesimo. Per lui, essere battezzati equivale a prendere 

parte in maniera effettiva e reale al 
mistero di Gesù. Per esempio, nella 
Lettera ai Romani giungerà perfino 
a dire che, nel battesimo, siamo 
morti con Cristo e sepolti con Lui 
per poter vivere con Lui. Morti con 
Cristo, sepolti con Lui per poter vi-
vere con Lui. E questa è la grazia del 
battesimo: partecipare della morte 
e resurrezione di Gesù. Il batte-
simo, quindi, non è un mero rito 
esteriore. Quanti lo ricevono ven-
gono trasformati       (segue in II pag.) 
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nel profondo, nell’essere più intimo, e possiedono 
una vita nuova, appunto quella che permette di ri-
volgersi a Dio e invocarlo con il nome di “Abbà”, 
cioè “papà”. “Padre”? No, “papà”.

L’Apostolo afferma con grande audacia che quella 
ricevuta con il battesimo è un’identità totalmen-

te nuova, tale da prevalere rispetto alle differen-
ze che ci sono sul piano etnico-religioso. Cioè, lo 
spiega così: «non c’è Giudeo né Greco»; e anche su 
quello sociale: «non c’è schiavo né libero; non c’è 
maschio e femmina». Si leggono spesso con troppa 
fretta queste espressioni, senza cogliere il valore 
rivoluzionario che possiedono. Per Paolo, scrivere 
ai Galati che in Cristo “non c’è Giudeo né Greco” 
equivaleva a un’autentica sovversione in ambito et-
nico-religioso. Il Giudeo, per il fatto di appartenere 
al popolo eletto, era privilegiato rispetto al pagano, 
e Paolo stesso lo afferma. Non stupisce, dunque, 
che questo nuovo insegnamento dell’Apostolo po-
tesse suonare come eretico. “Ma come, uguali tutti? 
Siamo differenti!”. Suona un po’ eretico, no? An-
che la seconda uguaglianza, tra “liberi” e “schiavi”, 
apre prospettive sconvolgenti. Per la società antica 
era vitale la distinzione tra schiavi e cittadini liberi. 
Questi godevano per legge di tutti i diritti, mentre 
agli schiavi non era riconosciuta nemmeno la digni-
tà umana. Questo succede anche oggi: tanta gente nel mondo, tanta, milioni, che non hanno diritto a mangiare, non 
hanno diritto all’educazione, non hanno diritto al lavoro: sono i nuovi schiavi, sono coloro che sono alle periferie, che 
sono sfruttati da tutti. Anche oggi c’è la schiavitù. Pensiamo un poco a questo. Noi neghiamo a questa gente la dignità 
umana, sono schiavi. Così infine, l’uguaglianza in Cristo supera la differenza sociale tra i due sessi, stabilendo un’ugua-
glianza tra uomo e donna allora rivoluzionaria e che c’è bisogno di riaffermare anche oggi. C’è bisogno di riaffermarla 
anche oggi. Quante volte noi sentiamo espressioni che disprezzano le donne! Quante 
volte abbiamo sentito: “Ma no, non fare nulla, [sono] cose di donne”. Ma guarda che 
uomo e donna hanno la stessa dignità, e c’è nella storia, anche oggi, una schiavitù delle 
donne: le donne non hanno le stesse opportunità degli uomini. Dobbiamo leggere quel-
lo che dice Paolo: siamo uguali in Cristo Gesù.

Come si può vedere, Paolo afferma la profonda unità che esiste tra tutti i battezzati, a 
qualsiasi condizione appartengano, siano uomini o donne, uguali, perché ciascuno 

di loro, in Cristo, è una creatura nuova. Ogni distinzione diventa secondaria rispetto 
alla dignità di essere figli di Dio, il quale con il suo amore realizza una vera e sostanziale 
uguaglianza. Tutti, tramite la redenzione di Cristo e il battesimo che abbiamo ricevuto, 
siamo uguali: figli e figlie di Dio. Uguali.
Fratelli e sorelle, siamo dunque chiamati in modo più positivo a vivere una nuova vita 
che trova nella figliolanza con Dio la sua espressione fondante. Uguali perché figli di Dio, 
e figli di Dio perché ci ha redento Gesù Cristo e siamo entrati in questa dignità tramite 
il battesimo. È decisivo anche per tutti noi oggi riscoprire la bellezza di essere figli di 
Dio, di essere fratelli e sorelle tra di noi perché inseriti in Cristo che ci ha redenti. Le 
differenze e i contrasti che creano separazione non dovrebbero avere dimora presso i 
credenti in Cristo. E uno degli apostoli, nella Lettera di Giacomo, dice così: “State attenti 
con le differenze, perché voi non siete giusti quando nell’assemblea (cioè nella Messa) 
entra uno che porta un anello d’oro, è ben vestito: ‘Ah, avanti, avanti!’,        (fine in IV pag.)
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AI GENITORI 
Anno pastorale 2021-2022 

  
Carissimi Genitori,  

vogliamo riprendere con rinnovato slancio, gioia e fiducia il cammino di cono-
scenza di Gesù, attraverso gli incontri settimanali di catechesi, la partecipazione fedele alla 
S. Messa domenicale, la presenza gioiosa alla vita dell’Oratorio. 
 Come ogni anno, è desiderio e dovere poterci ritrovare insieme per presentare la 
proposta del nuovo anno pastorale con i suoi ritmi e le sue scadenze più significative. 

Nell’attesa di incontrarci personalmente ricordo già il primo grande appunta-
mento: la Festa dell’Oratorio che si terrà domenica 26 settembre, con la S. Messa delle 
11.00 celebrata in Oratorio ed il pomeriggio di giochi e di festa per tutti i ragazzi e le loro 
famiglie.  

GRUPPO 
GIORNO  
incontro Inizia il giorno 

Incontro genitori 
per Iscrizioni  

ore 20.45 

ABRAMO  
(III elem.) 

mercoledì 
16.30 - 17.30 

Mercoledì  
22 settembre 

Mercoledì  
29 settembre 

EMMAUS  
(IV elem.) 

venerdì  
16.30 - 17.30 

Venerdì  
24 settembre Venerdì 1 ottobre 

SAN PAOLO  
(V elem.) 

giovedì  
16.30 - 17.30  

Giovedì  
23 settembre 

Giovedì  
30 settembre 

 
NOTA BENE:  
1. Il nascente Gr. NAZARETH (II elementare) inizierà i suoi incontri ad ottobre, al mar-
tedì, sempre dalle 16.30 alle 17.30. 
2. Il Gr. Prima Media s’incontrerà al sabato mattina, ore 10.00 
3. I Gruppi II, III Media e Adolescenti s’incontreranno al mercoledì, ore 21.00 
  
Di cuore vi auguriamo ogni bene in Gesù, Colui che parla dai Cieli!  

don Paolo e don Cristofaro  
Ivan e tutte le Catechiste/i 

 
Albavilla, settembre 2021 


